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LEGGI E DECRETI

REGIO DEOREl'O 18 febbraio 1932, n. 520.

Approvazione del consolidamento del contributo annuale do=
vuto dallo Stato al comune di Saronno, a titolo di concorsi e

rimborsi scolastici, per la diretta amniinistrazione delle scuole
elementari del comune aggregato di Uboldo.

MITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER JOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yisto il R. decreto 8 gennaio 1928, n. 55, - col quale il
comune di Uboldo è stato aggregato al comune di Saronno;
Visto che, conseguentemente, gli iinsegnanti clementari

del suddetto Comune sono passati a tutti gli efetti dal-

l'aanministrazione del Regio prov.veditorato agli studi di
Milano alla dilretta amministrazione del comune autonomo

dii Saronno, a decorrere dal 1• ottobre 1928;
Visto l'art. 2 della legge 14 giugno 1928, n. 1482;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1182, col

quale le disposizioni contenute nel 3• e 4• comma dell'art. 1
della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rim-

borsi scolaatici dovuti dallo Stato ai Comunil che hanno la
diretta amministrazione delle scuole elementari, si applica-
no anche per le scuole amministrate dai Regi provveditori
agli studil nei Comuni aggregati ad altri che abbiano in-

vece la diretta aanministrazione delle scuole;
Visto il 3• comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rimborsil dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddetti sono consolidatil nella differenza
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette
dall'Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal
Ministeso per le scuole non classificate e i contributi dovuti
dail Comuni per effetto dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi

di Milano dai qualii risulta che nell'esercizio 1927-1928 quel-
l'Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole

elementari del comune di Uboldo sostenne l'effetti.va spesa
di L. 60.795,67;
Visto che nello stesso esercizio finanziario 11 Miniistero

dell'educazione naztonale non sostenne nessuna spesa per la

gestione di scuole non classificate in detto Comune;
Vieti i Regi decreti 6 settembre 1914, n. 1141; 1° luglio

1926, n. 1392, e 17 novembre 1927, n. 2605, coi quali, in ap·
plicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e
degli articoli! 18 e 19 del R. dedreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a

carico del comune di Uboldo,, ora à"ggregato al comune di
Saronno, i corrispondenti contributi di L. 5148,59, L. 4800
e L. 2400;
.Visti i Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 24 novem-

bre 1930, n. 1502;
Visto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il consolidamento del contributo annuale
dovuto dallo Stato al comune di Saronno, a titolo di con-
corsi e rianborsi scolastici, per ,la diretta ammiinistrazione
delle scuole elementari del comune aggregato di Uboldo, in
applicazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,

il cui ammontare rimane stabilito in L. 48.117,08 dal 1° ot,
tobre 1928 al 30 novembre 1930, ed in L. 41.5(18,73 dal 1° di
cembre 1930 al 31 dicembre 1931.

Ordisuiamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia insÿrto nella raccolta tifficiale delle leggi e de

decreti del liegno d'Italia, mandando a cliiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 18 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

GIUM.DO -- MONCo.m.

VNo, il Guardasidilli; Rocco.
Itegistruto alla Corte del runli, addi 11 maggio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 320, foglio 53. - MANCBI.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Saronno in esecu
zione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
per l'amministrazione diretta delle scuole elementari deli
l'ex comune di Uboldo.

POSTI Di RUoID N. 7.

Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28

dalt Amministrazione scolastica regionale:

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo
. . . .

L. 57.122.62
2. Betribuzioni per supplenze . . .

. . . , . . » 197,0:
3. Compensi per insegnanti facoltativi . . . . . . . »

4 Concorso ad Enti per scuole a sgravio . . . . . »

5. Contributo 8 % al Monte pensioni .
. .

. . .
. . » 3.176 -

6. Speso por: indennitù alle Commissioni dei concorsi
magistrali; indonnità esami; indennità visite fiscali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-
loggio in natura

. .
. . . . . . .

.
. . . »

Spese sostenute divellamente dal 31inistero:

1. Per scuole non classilleate . . , , . .

Totale . . .
I
. 60.995,67

A dedurre per colttributi scolastici a carico Iel Coultine:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,

Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722
. . . . . . . • 4.800-

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tenibre 1925, n. 1722

. . . . » 2.400-

12.348,59

Contributo a carico dello Stato dal 10 ottobre 1928 . . L. 48.447,08

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

il 31inistro per le finan:c: Il 31inistro per l'educa:ione nationale:

MoscDNI. GIULI.60.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Saronno in esecu.
zione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
per l'amministrazione diretta delle scuole elementari del.
l'ex comune di Uboldo.

POSTI DI 80000 N. 7.

Spesa sostenuta come sopra
dall'Amministrazione scolastica regionale (con la riduzione del 12%).

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo . . . . . L. 50.267,91
2. Iletriþuzioni per supplenze . . . .

. . . . • » 173,41
3. Compensi per insegnanti facoltativi . . , , , . , »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . . . . . »

5 Contributo 8 % al Monte pensioni - - - - - - . .
= 3.476 -

6 Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi
magistrali; indennità esami, indennità visite fiscali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-
loggio in natura

. . . . . . . . . . . . . .
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Spese sostenute direttttmente dŒl Minfstero:

1. Per scuole non classificate . . . . . . . . . . . L.

Totale . . .
L. 53.917,32

A dedurre per contributi scolastici a carico del Coinune:
Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n.487..............L.5.148,30

l'er l'art. 18 del II, decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722 . . . . . . .
» 4.800 --

I'er l'art. 19 del 11. <Iecreto-legge 4 set-
teinbre 1925, n. 1722 . . . . . . . » 2.400 -

CotHtil>uto a carien (10110 Stato clal 1" diteml>re 1930 al
31 dicenibre 1931 L. 41.568,73

Visto, d'ordine di Sua 11aestà il 110:

Il 31 nisho per le /tttante: Il Alinistro µer l'educa:ivne nazionale:

MUSCONL, . .
. GIULIANO.

REGIO DECRETO 17 marzo 1932, n. 521.

Iscrizione di rendita a favore di Enti ecclesiastici conservati.

VITTORIO E3IANUELE III

l'ER UlttZIA DI DIO E PIOR VOLONTÀ DICI,LA NAMIONE

ItE D'ITALIA

Vista la legge 7 inglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-
luento approvato con R. decreto 21 luglio 1866,. n. 30TO;
Vista la legge 27 giugno .1029, n. 1014;
Viste le deliberazioni emesse dal Comitato lignidatore dei

beni degli Enti ecclesiastici in data 21 gennaio, 30 giugno,
6, y, 15, 17, 21, 23 e 31 luglio, 3, 5, 9, 11, 22 e 28 settembre,
3, 10, 15, 1G, 22, 24, 29 ottobre, 7, 11, 13 e 28 novembre, 22,
28 e 20 dicembre 1931;
Yisto il R. deet:eto 21 dicembre 1922, n. 1680;
Vista la legge 22 gennaio 1931, n. 28;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le dunnze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni iminobili ai

sot oindicati Enti ecclesiastici sono accettate nelle somme

seguenti:
1. - Alla Fabbricerin della Chiesa di

Ognissanti in Baguarola di Sesto al Regliena. L. 413 -
2. - Alla Fabbriceria della Cliiesa par-

rocebiale di Magreglio . . . » 573 -
3. - Alia Fabbriceria della Chiesa par-

rocchiale di Mezzoldo . . . » 106 -

4. - All'Opera parrocchiale di S. Vit-
tore in Gallinella di Salsomaggiore . . . . » 57,78

5. - Alla Cappella del SS. Sacramento
in Biscari . . . . .

. . . . .
.

.
. » 241,78

6. - Ai Beneficiati del Giglio in Veroli. » 108,45
7. - Alla Fabbriceria della Chiesa var-I

roccliiale di S. Vito al Tagliamento per il le-

gato Trecanelli -
. . . . . » 735 -

8. - Alla Fabbriceria della Chiesa par-
rocchiale di Montegrino - a 60,50

9. - Alla Cappella di S. Rocco in Isola
del Gran Basso, amministrata da quella Con-

gregazione di carità » 63,28-

10. - Alla C4pgella del Rosario in Co-
chiara d'Isola del Gtan Sasso, aanministrata
dalla Congregazione di carità di Isola flel
Gran Sasso . . . . . . . . . . . , . L. 148181

11. - Alla Cappella di S. Donato in Pre-
tara d'Isola del Gran Sasso, amministrata
dalla Congregaziolte di carità di Isola del
GranSasso ............» 86;31

12. - Alla Cappella delle Grazie in Iso-

la del Gran Sasso, amministrata da quella
Congregazione di carità . .

>i 50,88
13. -- Alla Cappella del Rosario in Tos-

siccia, amministrata da quella Congregazio-
ne di carità . . . . . . >i 157,32

14. - Alla Cappella del SS. Sacramento
in Villa Vallucci, di Montorio al Vomano,
amministrata dalla Congregazione di carità
di Montorio . . . . . . . . . . . .

» 18,37
15. - Alla .Chiesa di S. Filippo Neri in

Campli, amministrata da quella Congregazio-
ne di carità . . . . . Si 10,50

16. - Alla Cappella della Natività della

Vergine di Campovalano di Campli, ammini-
strata dalla Congregazione di carità di Campli >i 118,iõ

17. - Alla Cappella di S. Pancrazio
Martire in Campli, amministrata da quella
Congregazione di carità. . . . . . . . » 8,75

18. - Alla Compagnia della Concezione
in Campli, amministrata da quella €ongrega-
zione di carità . . . . . » 12,25

19. - Alla Cappella di S. Mariano in

Campli, amministrata da quella-Congregazio-
ne di carità . . >i 1 96

20. - Alla Cappella del SS. Sacramento
nella Chiesa cattedrale di Campli, ammini-
strata da quella Congregazione di.carità. . » 147

21. - Alla Compagnia di S. Carlo Borro-
meo in Campli, amministrata da quella Con-

gregazione di carità >i 9,45
22. - Alla Cappella del Rosario in Villa

Vallucci, di Montorio al Vomano, amministra-
ta dalla Congregazione di carità di Montorio .

» 17,50
23. - Alla Cappella del Rosario in Leo-

gnano di Montorio al Vomano, amministrata
dalla Congregazione di earità di Hontorio . >i 203,48

24. - Alla Cappella del Sacramento di

Comignano in Cortino, amministrata dalla

Congregazione di carità di Cortino . . . .
>i 2,13

25. - Alla Cappella del SS. Sacramento
in Padulo di Cortino, amministrata dalla Con-
gregazione di carità di Cortino . . . . . . » 12 -

26. - Alla Cappella del SS. Sacranwnto
in Elce di Cortino, amministrata dalla Con-
gregazione di carità di Cortino .

.
. . . . » 6,30

27. - Alla Cappella del SS. Sacramento
in Cortino, amministrata da quella Congrega-
zione di carità .

.

. .
» 58,59

28. - Alla Cappella del SS. Sacramento e

Rosario in Casanova di Cortino, ammiliisti'ata
dalla Congregazione di carità di Cortino . . »

,
32,37

29. - Alla Cappella del Sacramento in
Pagliavoli di Cortino, amministrata dalla Con-
gregazione di carità di Cortino . , · · · >i 5,46

30. - Alla Cappella del SS. Sacramento
. in Servillo di Cortino, amministrata dalla
Congregazione di cárifA fli Cortino · • • · » 3,76
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31. - Alla Cappella del Sacro Monte dei
Morti in Cortino, amministrata dalla Congre-
gazione di carità di Cortino . . . . . .

L. 11,48
32. - Alla Chiesa di S. Lorenzo in Pago

di Capitignano . . . . . . . . . . .
» 6,86

33. - Alla Fabbriceria parrocchiale di

Chignolo di Isola per il legato Carminati . . » 1.323 -
34. - Alla Fabbriceria della Chiesa par-

rocchiale di S. Mária Maddalena in Volpino
di Zimella . . . . . » 353,49

35. - Alle Cappelle amministrate dalla

Congregazione di carità di Caiazzo . . . .
» 028,82

36. - Al Canonicato Spadoni del Capi-
to.lo cattedrale di Civita Castellana . . . .

» 191,01

'Art. 2.

Dal fondo di rendita sul Gran Libro del Debito pubblico
i4tituito con R. cdecreto 21 dicembre 1922, n. 1689, intestato
a-1 Demanio dello Stato, sarà trasferita, con decorrenza dal
1•gennaio 1932, agli Enti ecclesiastici indicati nel precedente
articolo, la rendita consolidato 3,30 per cento a ciascuno di

essi assegnata.

Art. 3.

Per le rate di rendita anaturate a tutto il 31 dicembre 1931

sono assegnate agli Enti medesimi le seguenti somme :

1. - Alla Fabbriceria della Chiesa di

Ognissanti in Bagnarola di Sesto al Reghena .
L. 6.651,50

2. - Alla Fabbriceria della Chiesa par-
rocchiale di Magreglio . . . » 2.944 ----

3. - Alla Fabbriceria della ,Chiesa par-
rocchiale di Mezzoldo. . .

» 1.504,30
4. - All'Opera parrocchiale di S. Vittore

in Gallinella di Salsomaggiore . . . . .
» 617,73

5. - Alla Cappella del SS. Sacramento

inBiscari.............» 6.T06,31
6. - Ai Beneficiati del Giglio in Veroli. » 3.442,98
7. - Alla Fabbriceria della Chiesa par-

rocchiale di S. Vito. al Tagliamento per il

legato Trecanelli . . . . . . . . . .
» 10.583,12

8. - Alla Fabbriceria parrocchiale di

Montegrino . . » 622,32
9. - Alla Cappella di S. Rocco in Isola

del Gran Sasso, amministrata da quella Con-
gregazione di carità . . . .

» 3.637,27
10. - Alla Cappella del Rosario in Cer-

chiara di Isola del Gran Sasso, amministrata
dalla Congregazione di carità di Isola del

Gran Sasso . . . . . . . . . . . . » 9.T35,31
11. - Alla Cappella di S. Donato in Pre-

tare d'Isola del Gran Sasso, amministrata
dalla Congregazione di carità di Isola del
Gran Sasso . . . .

» 4.088,36
12. - Alla Cappella delle Grazie in Isola

del Gran Sasso, amministrata da quella Con-
gregazione di carità . . .

» 2.000,11
13. - Alla Cappella del SS. Rosario in -

Tossiccia, amministrata da quella Congrega-
zione di carità . . . . . . . . . . .

» 8.031,77
14. - Alla Cappella del Sacramento in

Villa Vallucci di Montorio al Vomano, ammi-
nistrata dalla Congregazione di carità di Mon-
torio...............» 1.012,11

15. - Alla Chiesa di S. Filippo Neri in

Campli, amministrata da quella Congregazio-
pe di carità « :. . . . . · · · · · ·

» 617,83

16. - Alla Cappella della Natività del-
la Vergine di Campovalano di Campli. ammi-
nistrata dalht Congregszione di carità di

Campli . . . . . . . . . . L. 8.753,27
17. - Alla Cappella di S. Pancrazio Mar-

tire in Campli, amministrata da quella Con-

gregazione di carità
. . . . . . . . .

» 514,93
18. - Alla Compagnia della Concezione

in Campli, amministrata da quella Congrega-
zione di carità . . .

» 711,02
10. - Alla Cappella di S. Mariano in

Campli, amministrata da quella Congregazione
di carità

. .
» 113,41

20. - Alla Cappella del SS..Sacramento
nella Chiesa cattedrale di Campli, ammini-
strata da quella Congregazione di carità . .

» 8.648,28
21. - Alla Compagnia di S. Carlo Bor-

romeo in Campli, amministrata da quella Con-
gregazione di carità . . . » 536,01

22. - Alla Cappella del Rosarioin Villa
Vallucci di Moutorio al Vomano, amministra-
ta dalla Congregazione di carità di Montorio. » 001,00

23. - Alla Cappella del Rosario in Leo-

guano di Montorio al Vomano, amministrata
dalla Congregazione di carità di Montorio

.
» 11.213,03

24. - Alla Cappella del Sacramento di

Comignano in Cortino, amministrata dalla

Congregazione di carità di Cortino . . . .
» 121,66

25. - Alla Cappella del SS. Sacraimento
in Padula di Cortino, amministrata dalla Con-
gregazione di carità di Cortino. . . . . » 684,41

26. - Alla Cappella del SS. Sacramento

in Elee di Cortino, amministrata dalla Congre-
gazione di carità di Cortino » 339,12

27. - Alla Cappella del SS. Sacramento
in Cortino, amministrata da quelkt Congre-
gazione di carità » 3.116,tiG

28. - Alla Cappella del SS. Sacramento e

Rosario in Casanova di Cortino, amministra-
ta dalla Congregazione di carità di Cortino . » 1.817,16

29. - Alla Cappella del SS. Sacramen-
to in Pagliaroli di Cortino, amministrata dal-
la Congregazione di carità di Cortino . . . » 310,25

30. - Alla Cappella del SS. Sacramento
in Seevillo di Cortino, amministrata dalla

Congregazione di carità di Cortino . . . . » 013,67
31. - Alla Cappella del Sacro Monte dei

Morti in Cortino, amministrata da quella Con-
gregazione di carità . . . . . . . . . » 651,60

32. - Alla Chiesa di S. Lorenzo in Pago
di Capitignano . . . . . . . . . . . » 208,88

33. - Alla Fabbriceria parrocchiale di

Chignolo d'Isola per °1 legato Carminati
. . » 9.562,35

31. - Alla Fabbriceria della Chiesa par-
rocchiale di S. Maria Maddalena in Volpino
di Zimella . . . . . » 4.197,31

35. - Alle Cappelle amministrate dalla

Congregazione di carità di Caiazzo . . . .
» 31.327,13

comprese in detta somma L. 8000 a titolo tran-
sattivo per risarcimento di danni ed a tacita-
zione di qualsiasi diritto nascente dalla sen-

tenza 4 aprile 1914 del Tribunale di S. Maria
Capua Vetere.

36. - Al Canonicato Spadoni del Capito-
lo cattedrale di Ci.vita Castellana da ripartirsi
fra l'Azienda dei patrimoni riuniti er econo-
anali succeduta al sub-economato dei Benefici
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vacanti di Viterbo e l'attuale investito sacer-

dote don Antonio Piacentini in ragione, rispet-
tivamente, di L. 468,50 e L. 1198,06 . . . .

L. 3.fl66,56
1 altresl assegnata, a titolo di arretrati

di rendita al Canonicato di concura di S. Pie-
tro Apostolo in Carbognano, e per esso al-
l'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali,
succeduta al sub-economato dei Beneflei va-
canti di Yiterbo, salvo il riparto fra chi di
ragione, la somma di

. . . . . . . .
» 1.938,10

'Art. 4.

Le somme indicate nel precedente articolo saranno prele-
Tate dal capitolo 512 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per il corrente esercizio finan-
ZIOPlO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

A termine del R. decreto 8 novembre 1928-VII, n. 2641,
sono chiamati a far parte del Consiglio superiore della
marina mercantile quali rappresentanti rispettivamente
delle categorie : Parlamento Nazionale, professori di dirit-
to commerciale marittimo, e professori di economia politica,
i signori:

On. marchese Ferdinando Del Carretto, senatore del
Regno, in sostituzione di S. E. il cav. prof. avv. Paolo
Boselli, senatore del Regno;

Prof. avy. Francesco Berlingieri, della Regia univer-
sità di Genova, in sostituzione del prof. Gino Arias;

Prof. Hino Arias, della Regia università di Firenze, in
sosillazione del prof. Camillo Supino.

Art. 2.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1932 · Anno X Gli altri membri del Consiglio superiore della marina mer-
cantile designati con R. decreto 27 maggio 1929-VII, sopra-

VITTORIO EMANTEIJ'. ricordato, sono confermati nelle loro rispettive cariche.

Moscost. Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le comunica-

Vivo, a rutartlasitiliti: nocco. zioni è incaricato della esecuzione del presente decreto che
ingiisnato alla corte <Iei conti, adtit 10 raagtila 1932 - Anno x sarù registrato alla Corte dei conti.
At/¿ det (;orerno, registro 320, foglio 80. - MANCINI.

Dato a Roma, a.ddì 18 aprile 1932 - 'Anno X

JŒGTO DEORETO e maggio 1932, n. 522. ;VITTORIO EMANUELE.
Autorizzazione alla Fondazione « Tenente di vascello Emilio

Comandù » ad accettare una donazione. Û¾NO.

Regjis/rn/9 alla Corte <fei cattli, addi 30 aprile 1932 - ½nno X

N. .522. 11. decreto 2 maggio 1982, col quale, sulla proposta
Jtegistro ti. 9, toruunica:nnu 31ar. merc., toglio n. 4¾.

de! Ministro per la marina, la Fondazione « Tenente di (3243)
.vascello Emilio Comandù » è autorizzata ad accettare la
donazione della somma di L. 26.000, disposta dai signori
grande ufficiale Mario Comandù e Maria Caveglia in Co REGIO DECRETO 25 aprile 1932.
mundù per l'istituzione di una horsa di studio da intito Nomina del presidente del Consiglio superiore della marina
lave al nome del loro tigliuolo tenente di vascello Emilio mercantile e di due presidenti di sezione del Consiglio stesso.
Comandù.

Visto a Guardasigini: Rocco VITTORIO EMANUELE III
Hegistrato alla C<rrte dc¿ conti, a<ldt 23 maggio 1932 - A11110 X

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIOND

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 18 aprile 1932.

Nomine e conferme in carica di membri del Consiglio supe-
riore della marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZL\ DI DIO E PER VOLONTÀ DFLl.A NAZIONE

lÌE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 del R. decreto S novembre 1928-VII,
n. 2641, relativo alla riforma della costituzione del Consi-

glio superiore della marina mercantile;
V sto il R. decreto 27 maggio 1929-VII, registrato alla

Corte dei conti il 17 giugno 1920-VII, col quale è stato prov-
.veduto alla nomina dei membri del Consiglio stesso;
Considerato che è scaduto il termine di due anni presi-

sto dall'ultimo comma dell'art. 2 del suddetto R. decreto

8 novembre 1928-VII, o. 2011, per la durata in carica del
anembri del Consiglio, e che pertanto devesi provvedere alla
rinnovazione del Consiglio stesso;

Visto l'art. 2 del R. decreto 8 novembre 1928-VII, n. 2641,
concernente la riforma della costituzione del Consiglio su-

periore della snarina mercantile ;
Visto il R. decreto 18 aprile 1932-X che provvede alla co-

stituzione del Consiglio stesso ;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

In applicazione dell'art. 2, terz'ultimo comiila, del R. des
creto 8 novembre 1928-VII, n. 2641, surricordato, l'on. anar.
chese Ferdinando Del Carretto, senatore del Regno, è no-
minato presidente del Consiglio superiore della marina
mercantile, ed il signor prof. avv. Francesco Berlingieri è
nominato presidente della sezione 1^ (giuridico, economica ,

e sociale).
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L'on. marchese 11enzo De I)a Penne, deputato al Paria- compiti assunti a norma del precedente articolo, saranno
mente,. è- confermato- nella carica di -presidente della se. destinati dall'Associnzione ai servizi di assistenza ai propri
zione 2· (tecnica).

.
soci.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le comunica-
zioni è incaricato della esecuzione del presente decreto che
sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a lloma, addì 25 aprile 1932 Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

Registrato alla Corte dei conti, add) 9 nifyqio 193 - Juno X
Registro n. 9, Conninicazioni 3]Qr. inerc., Joylio n. 177.

Art. 3.

Per i fini di cui ai precedenti articoli, l'Associazione può
stampare dischi fonografiéi in numero illimitato.
I dischi stessi, ni sensi dell'art. 5 del R. decreto-legge 10

agosto 1928, n. 2223, dovranno, però, portare speciali con-
trassegni con progressiva numerazione, distintamente in due
serie, secondo che siario, o ineno, destinati alla vendita.
La foggia di detti contrassegni deve essere approvata dal

€omitato permanente per la Discoteen di Stato.

(3242) . Art. 4.

DEORFJf6 DEL OAPO DEL GOVERNO 25 febbraio 1932.

Concessione all'Associazione nazionale mutilati e invalidi di
guerra dell'uso delle matrici di riproduzione delle voci raccolte
nella Discoteca di Stato.

Per la stampa delle due serie di dischi fonograflei e pei-
l'organizzazione e lo svolgimento della .vendita .di quelli
della relativa serie, PAssociazione può avvalersi di pri.vate
ditte industriali e commerciali, in base a convenzioni, da
sottoporre all'approvazione del Comitato permanente per
la Discoteca di Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

.Visto il R. decreto 10 agosto 1928, n, 2223, convertito
nella legge 3 gennaio 1920, n. 81/181, con cui fu istituita
la Discoteca di Stato, allo scopo di raccogliere e conservare

per le future generazioni la viva voce dei cittadini italiani
che in tutti i campi abbiano illustrato la Patria e se ne

siano resi benemeriti;
Viste le norme regolamentari, per l'ordinamento e la ge-

stione della Discoteca stessa, approvate con proprio decreto
29 giugno 1931;
Ritenuta la opportunità di concedere all'Associazione na-

zionale fra mutilati ed invalidi di guerra l'uso delle matrici
di riproduzione delle .voci anzidette, al sensi e agli effetti
dell'art. 4 del sopracitato Regio decreto-legge;
Sentito il parere del Comitato permanente per la gestione

della Discoteca ;
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per l'edu-

casione nazionale;

Decreta:

Art. 1.

Le matrici di riproduzione delle voci, rarrolte nelhi Di-
scoteca di Stato, sono concesse in uso all'Associazione na-

zionale tra mutilati ed invalidi di guerra, per la stampa di
dischi fonografici da destinare a scopi di propaganda pa-
triottica e didattica, nel Regno e nelle Colonie.
Detta propaganda è attuata dalla Associazione diretta-

mente o con la collaborazione di altri Enti pubblici, previ
gli occorrenti accordi, in base ad un programma annuale
da sottoporre all'approvazione del Comitato permanente per
la Discoteca di Stato e la cui eseenzione sarà agevolata
dal Comitato stesso, in tutti i possibili modi.

Art. 2.

Le matrici di riproduzione, di cui al precedente articolo,
possono essere usate dall'Associazione anzidetta, anche per
la stampa di dischi fonografici da vendere ad enti ed a pri.
Vati, nel Regno e nelle Colonie.
Gli utili di tale vendita, al netto di ogni spesa e detratte

le somme occorse all'Associazione per il disimpegno dei

Art. 5.

L'Associazione ha l'obbligo di provvedere alla integrità e
alla conservazione delle matrici di riproduzione, tenendone
sempre aggiornato un e<atto elenco.

Art. G.

La presente concessione ha carattere di esclusività ed è
stabilita per la durata di anni dieci, salva rinnovazione.
La decorrenza di tale durata è dal giorno in cui saranno
consegnate all'Associazione le prime matrici di riproduzione.
Alla scadenza della concessione, ove non venga rinnovata,

l'Associazione deve riconsegnare integre al Comitato perma-
nente per la Discoteca di Stato le matrici di riproduzione
avuto in uso, e si obbliga, altrest, a cedere al Comitato
stesso, senza diritto a compenso od a rimborso di spese, i
dischi fonografici destinati alla propaganda, e quelli, desti.
nati alla vendita, rimasti ancora intenduti.

Art. 7.

Per tutto quanto si attiene alla presente concessione,
l'Associazione è sottoposta alla diretta vigilanza del Comi-
tuto permanente per la Discoteca di Stato.
Annualmente l'Associazione <leve pretentare al Comitato

una relazione sui risultati economici e morali della speciale
gestione dipendente dalla concessione stessa.

Art. 8.

Dalla data di attuazione della presente concessione, un
rappresentante dell'Associazione sarà chiamato a far parte
del t'amitato permanente per la Disenteen di Stato, ai sensi
dell'art. 2 delle norme regolamentari approvate con decreto
29 giugno 193l.

Art. 9.

Tutte le clausole della presente enneessione hanno earnt-
teve sostanziale. L'inadempimento di olenna di esse, da par-
te llellAssociazione, può portare alla deendenza della con.
cessione stessa.
La decadenza A dichiarata dal Capo del Governo di con-

<erto col 3Iinistro per l'educazione nazionale, sentito il
Comitato permanente per la Discoteca di Stato, ed il rela-
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tiro provvedimento, in qualunque tempo nuottato, deternlina
anche, a carico dell'Associazione, tutti gli obblighi stabiliti
dal precedente art. 6, pel caso di sendenza delhi enneessione
per mancata rinnovazione.

11 presente decreto sarà registrato alla orte llel conti.

Roma, addì 25 febbraio 1932 - Anno X

Il Capo <1e1 Corerno
Pr¡nlo liinix/ro Negretar¡o «li Rtulo:

MrssoLINI.

11 .Vinistro per l'educa:ione no:ionale:

Gil'I.IANU.

'3241)

DECRET1 PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. T14 19 ST590.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TIllESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Rosalia Lister

fu .tulonin ved. Kavvic, nata a Libussina il 4 settembre ISTS

e ve.sidelite a Trieste, via C. Cancellieri n. 7, e diretta ad ot-
tenere L termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
10'Jti, n. 1T, la riduzione dei suoi engnomi in forma italiana

e precisamente in « Lesti - Cancei »;
Veduto clie In loinnlida stess:I o stata nilissa per un mese

tanto n l'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di ¡¡nesta Prefetturn, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non o stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto ilinisteriale 5 ngosto 1920 e il 11. de

creto i aprile 1927, u. 404;

Decreta:

I cognomÍ della sig.ra Rosalia Lister ved. Karrie sono ri-

dotti in « Lesti - Caucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ilosalia fu Filippo, Data il 3 agosto 1912, figlia:
2. Giacoma fu Filippo, nata il 28 giugno 3DL-l, figlia.

O presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiilcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso

Tr este, addì 1.1 aprile líml - Anno 11

Il prefetto: Ponno.
(1730)

N. 31410-26985.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Carolina Gre-

gorat tu Ginsoppe ved. Lovsin, nata a Tapogliano (Edine) il

17 settembre 1881 e residente a Trieste, via dei Gelsi n. 12,

e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-leg-

ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma italiana e precisamente in a Luisi »;

, e.um vue m munarnia stessa e stata aflissa per on mese

tanto all'ulho del Comune di residenza della ricliiedente.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dallo segnito affissione non è stata fatta

apposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Carolina Gregarat ved. Lovain è

ridotto in « I-nisi ».

Ognale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indienti nella sua donlantla e cion:

1. Carlo fu f linsoppe, nato il i luglio 1910, Eglio;
2. Vladimiro fu (linseppe, nato il 20 settembre 1911,

figlio.

Il ,presente decreto sarà, a cura delPantorità comunate,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 aprile 1931 · Anno IX

ll prefetin: Ponno.
(1731)

N. 11Tl9 21.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Antonia Sor-

man fu Matteo, nata a Rovigno il 7 maggio 1906 e residente

a Trieste, via Donatello n. 3, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ermanni »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della signorina Antonia Sorman è ridotto in

« Ermanni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pongo.
(1732)

N. 11419-26049.

IL PREFETTO
DELLA P1tOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessa.ndro Nat.hti-
gal di Carlo, nato a formous il 30 novembre .1878 e residen-

te a Brescia, via Nino Bixio n. 5, e diretta ad ottenere a
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termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Lusini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494,

Decreta:

Il cognome del sig. Alessandro Nachtigal à ridotto in « Ln-

Slul )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Emma Nussdorfer in Nachtigal fu Giovanni, nata il 4
febbraio 1880, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1733)

N. 11419-27854.

IL PRE,FETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Concetta Brus-
sich di Biagio ved. Mlac, nata a Veglia (.Tugoslavia) il 28 gen-
naio 1883 e residente a Trieste, Gretta di Sopra n. 401, e di-
Tetta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Brussi - Milazzi »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per an mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

I)ecretal:

I cognomi della sig.ra Concetta Brussich ved. 3flac sono

ridotti in « Brussi - 3filazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eugenio fu Andrea, nato il 21 aprile 1911, figlio;
2. Emma fu Andrea, nata il 27 agosto 1914, figlia;
3. Bruno fu Andrea, nato il 24 febbraio 1917, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

N. 11419.27173.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Antonia Cerme-
lj fu Antonio, nata a Locavez (Aidussina) il 9 giugno 1900 e

residente a Trieste, via Giulia n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decieto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cermelli » ;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opiposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Antonia Cermelj ò ridatio in « Cer-

melli ».

Ugnale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

Anna Maria di Antonia, nata il 20 gennaio 10'10, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delFautorit:1 comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triesie, addì 1R aprile 1930 - Anno TX

17 prefetto: Pouno.
(1735)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla sig.ra Maria Cok di

Giovanni ved. Maver, nata a Trieste il 12 settembre 1870 e

residente a Trieste, Rozzol in Monte n. 1145, e diretta ad ot-
tenere a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Zocchi - Mauri »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata latta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della sig.ra 3faria Cok ved. ßlaver sono ridotti

in « Zocchi - 31auri ».

Egnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mario fu Giuseppe, nato il G novembre 1000, figlio;
2. Emilia fu Giuseppe, nata il 6 gennaio 1914, figlia;
3. Lidia Maria Cok di 31aria, nata il 2 agosto 1921, 11-

glia.

Il prefetto: Ponno. Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
twa

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 18 aprile 1931 - Anno IX

[I prefetto: Ponno.
(1736)

N. 11419-232.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Yeduta la donianda presentata dalla sig.ra Giovanna Gre-
goriell fu Giovanni ved. Telusic, nata a Trieste il 7 giugno
JNHS e residente a Trieste, Rozzol in Valle n. 014, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
lhina e precisaniente in « Gregori-Gelussi »;
Veduto che la domanda stessa e stain :Illissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

T cognomi della sig.ra Giovanna Gregorich ved. Telnsic so-
no ridotti in « Gregori - Gelussi ».

Fgnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

Aldo Gregorich di Giovanna, nato il 27 maggio 1923, ti-

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunnle,
notifiento alla richiedente nel modi previsti al n. li del 01·
tato decreto 3linisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, auldì 18 aprile 193L - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1737)

N. 11410-20595.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Maria Krecicli
in Giananaria, nata a Trieste l'8 agosto 1883 e residente a

Trieste, lhircola Rovedo n. 463, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Greci »;
Veduto che la domanda stesso è stata artissa per un mese

t into all'albo del Comune di residenza <lella richiedente,
puunio all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non <3 stato fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Maria Krecich è ridotto in « Greci ».

Il presente decreto sar:t a ental llell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Ll profetto: Ponno.
(1738)

N. 11410-28309.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata an11a sig.ra Olga Kuhel fu
Giuseppe ved. Hesky, nata a Trieste il 29 ottobre 1887 e
residente a Trieste, G retta via ('isternone n. 23, e diretta ad
at tenere a termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in fornia italiana e
precisamente in « Cnechelli - Eschi »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

T engnomi della sig.ra Olga Kubel ved. ITesky sono ridotti
in « ('nechelli - Eschi ».

fl presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notifiento alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1739)

N. 31410-28953.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata per il sig. Francesco Lab
fu Giuseppe, nato a Trieste il 4 ottobre 1915 e residente a

Trieste., via dell'Istituto n. 20, e diret tu ad ottenere a termi-
ni <lell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lachi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato,
quanto all'alho di questa Profet tura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Olinisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Lab è ridotto in « Lachi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale, no-
tificato alla tutrice dell interessato sig.ra Maria Lachi, nei
modi previsti ai un. 2 eG del citato decreto Ministeriale e
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: PonRO.
(1740)
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N. 11410-20588.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIERTE

Yeduta In doman<la presentata dal sig. Bruno Lampich
fu Guido, nato a Strasbourg l's giugno 1000 e residente a

Trieste, via G. Orlandini n. 17. e diretta ad ottenere a ter-

niini dell'art. 2 de¡ II. decreto-legge 10 gennaio 3926. n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forma italimui e precisa-
mente in « Lampi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefeffura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Olinisteriale 5 agosto 1920 e il it. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Lampich A ridotto in « Lampi n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-

tato decreto Olinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decre10 stesso.

Triesie, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefello: Pounn.

(1741)

N. 11410-20358.

16 PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leo Lampich fu

Guido, nato a Barrehourg (Francia) il 25 geunnio 1900 e re-

sidente a Trieste, via G. Orlandini n. 17, e direita ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Lampi »;
Veduto che in domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla segnita offissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 ogosto 1920 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Leo Lampich ò ridotto in « Lainpi ».

Il presente decreto sarit, a cura dell'autoritti coninnale,
notifiento al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del ei-

tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

I l prefetto : Ponno.

(1742)

N. 11419-20589.

IL PREFETTO
DELLA PITOVINCIA DI TRIESTE

l'art. 2 fiel li. decreto-legge 10 gennaio lW16, n. IT, la tulti-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lampi »;
\'eduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto MinisterinIe 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. FAo Lampich è ridotto in il Lampi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuuale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ni un. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

[l prefetto : Ponno.

(1743)

N. 11119 29354.

IL P1tEFETTO

DELLA PITOVINCIA DJ TitlESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Vittorina

Stefanutti fu Luigi ved. Lampich, nata a Maningo il 10 set-
tembre 1878 e residente a Trieste, via G. Orlandini n. 17, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in a Lampi ».
Veduto che la domantia stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Tl coAnome della signora Vittorina Stefanniti ved. Lam-

pleb è ridotto in « Lampi ».

Fynale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Yittoria fu Guido, nata il 10 novembre 1918, figlia :

2. Giordano fu Unido, nato il 12 marzo 1912, figlio,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ei-
tuto decreto \Iinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18.aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1744)

N. 31419-28117.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta Li domanda presentata dal sig. L'go Lampich fu Yeduta la domanda presentata dalla signora Enrica Fu-

Guido, nato a Pisa 11 2 febbraio 1898 e residente a Trieste, rian fu Antonin ved. Lancunich, nata a Trieste il 16 feb-

yia G. Orlandini n. 17, e diretta ad ottenere a termini del- braio 1886 e residente a Trieste, via di Hena n. 3, e dirÃta
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ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Lanzoni » ;
Veðuto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è .stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 51inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 491;

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na-
seita in forma italiana e precisamente in « Laurini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entrò 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. deo

creto 7 aprile 1927, n. 494

Decreta:
Decreta:

11 cognome della signora Iturica Furian ved. Lancunicli
Il cognome di nascita della signora Giustina Laurencichridotto in « Lanzont »

ved. Yecchiet à ridotto in « Laurini ».
Ugua3e rLluzione à disposta per i famigliati della richie-

Ïl presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,dente indicati nella sua domanda e cioè:
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-1. Maddalena fu Antonio, nata 11 30 giugno 1885,. tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norroe2. Sfario fu Antonio, nato il 25 gennaio 1913, ligho. stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comunale, no- Trieste, addì 18 asprile 1931 - Anno IXtilicato alla richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Il prefetto: Ponno.stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. (1747)

Trieste, addì 18 a;prile 1931 - Anno IX
N. 11419--27929.

Il prefetto: Ponno. IL PREFETTO
(1745)

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
N. 11419-28134.

IL PflEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Lau-
rencic fu Antonio ved. Fugatti, nata a Trieste il 28 marzo
1890 e residente a Trieste, via Milano n. 22, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gerinaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di unseita in forma
italiana e precisamente in « Laurini »;
Veduto che In domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrefú:

Il cognome di nascita della signora Antonia Laurencic ve-

dava Fugatti è ridotto in « Laurini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1746)

N. 11419-27581,

IL PREFETTO
DELLA PilOVINCIA DI. TRIESTE

Vedttth la donianda presentata dalla signora Gidstina Lau-
rencich in Antonio ved. Vecchiet, nata a Trieste il 12 otto-
bre 188 e residente a Trieste, S. M. Madd. Sup. n. 491, e

Veduta la domanda presentata dalla signora Grazia Lau-
rencic di Andrea ved. Skilan, nata a Trieste il 7 dicembre
1897 e residente a Trieste, via Molino a Vento n. 134, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Laurini-Squillani »;
Veduto clw in doninnda slessa e stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Vedati il decreto afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

I cognomi della signora Grazia Laurencie ved. Skilan sono
ridotti in « Laurini-Squillani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanni fu Enrico, nato il 17 ottobre 1919, figlio;
2. Giorgina fu Enrico, nata il 22 luglio 1û21, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato afia richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno,
(1748)

N. 31419-890.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Lepu-
schitz fu Carlo ved. Struchel, nata a Trieste il 6 ottobre 1884
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e residente a Trieste, via della Guardia n. 52, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennäio
1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in «, Leporini-Trucchi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Lepnschitz ve<L Struchel

sono ridotti in « Leporini-Trucchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gioconda fu Giovanni, nata il 27 dicembre 1912,
figlia;

2. Marino fu Giovanni, nato il 20 gennaio 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1749)

N. 11410-20351.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ÿeduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Levitznik
di Ginseppe, nato a Trieste il 15 aprile 1909 e residente a

Trieste, via Giuseppe Caprin n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
inente in « Levini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

þreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Levitznik è ridotto in « Le-

VIR1 B.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aiprile 1931 - Anno IX

Ll prefetto: Ponno.
(1750)

N. 11419-27405.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Bruna Liposich
di Giuseppe, nata a Trieste il 14 febbraio 1911 e residente a

Trieste, Servola n. 2ß3, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lipposi»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa iper un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Bruna Liposich ridotto in,« Lip-
post ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

Saturno di Bruna, nato il 6 agosto 1930, 11glio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, afblì 18 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Poano,
(1751)

N. 11419-27719.
IL PREFETTO

DELLA.PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Lucia Lonzar
fu Giuseppe ved. Szotsek, nata a Muggia il 22 aprile 1871 e
residente a Trieste, via S. AI. 3fadd. Inf. P. u. 343, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Lonzari-Sossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di gnesta Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
o,pposizione alcuna;
Veduti il decreto Slinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 40‡;

Decreta:

I cognonii della signora Lucia Lonzar ved. Szotsek sono

ridotti in « Lonzari-Sossi ».

Ugnale riduzione è disposta iper i fanligliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Arturo di Lucia, nato il 22 febbraio 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 aprile 1931- Anno IX

Il prefetto: Poano.
(1752)

N. 11419-29353.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE ,

Veduta la domanda presentata dalla signora faria Lu-
kancic fu Giovanni ved. Kascic, nata ad Aidussina l'8 apri-
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le 1880 e residente a Trieste, via Giuliani n. 34, e direttacad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi m forma italiana e

precisamente in « Lucani-Caucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Maria Lukancic ved. Kavcic sono
ridotti in « Lucani-Caucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mario fu Francesco, nato il 12 novembre 1909, figlio;
2. Carlo fu Francesco, nato il 5 settembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Mini,steriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 afprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponao.

(1753)

N. 11-119-1217.
IL PREFETTO

UËLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda ipresentata dal sig. Oreste Marcink di
Elvira. nato a Trieste il 17 settembre 1905 e residente a Trie-

ste, viale XX Settembre 1881, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto IMinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Oreste Marcink è ridotto in « Marini ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 atprile 1931 - Anno IX

Il profetto: Pouno.
(1757)

N. 11410-880.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Giovanna Macor
fu Benedetto, nata a Campolongo al Torre il 9 giugno 1906

e residente a Trieste, via Crocefisso n. 8, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisWmente in « Marco » ;

Veduto che la domanda stessa e stata afussa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di .questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
orpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.a Giovanna Macor è ridotto iii
« 3Iarco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Giovanna di Giovanna, nata il 10 aprile 1930,
tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 afprile 1931 - Anno IX

ll profotto: Pouno.
(1754)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZl0NF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso concernente la 1466 estrazione delle obbligazioni
della ferrovia Torino=Cuneo.

Si notifica che il giorno 13 giugno p. v. alle ore 9, in Roma,
in una sala a planterreno del Palazzo ove ha sede la Direzione ge-
nerale del debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pubblico, avrà
luogo la H6a estrarone delle obbligazioni della ferrovia Torino-

Cuneo (Sa emissione) passate a carico dello Stato in forza del R. de-

creto 23 dicembre 1859, n 3821.
Saranno estratte, giusta la tabella di ammortamento del debito,

n. 150 obbligazioni sulle n. 6795 attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nella

Gazzella U//lciale del Regno.

Roma, addi 25 maggio 1932 - Anno X

18 direttore generale : CI.uutoccA.

(3257)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEftALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso concernente la 125a estrazione delle .obbligazioni
della ferrovia Vigevano=Milano.

Si ilotifica clie nel giorno di lunedi 13 giugno p. V., alle ore 10,
in Roma, in una sala a pianterreno del Palazzo ove ha sede la Di-

rezione generale del debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avrà luogo la 125a estrazione delle obbligazioni per la ferrovia
Vigevano-Milano, assunte dallo Stato in forza della convenzione
25 luglio 1917 approvata con decreto Luogotenenziale 28 settem-
bre 1917, n. 1804.

Le serie di obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammor-
tamento di detto debito, comprendono 64 obbligazioni sulle 5536
attualmente vigenti.
I numeri delle serie sorteggiate saranno pubblicati nella Gaz.

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 maggio 1932 - Anno X

li direttorc Jenerale: CIARR0CCA.

(3258)
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MINISTEEO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione
« Cantidati•Combraci » in provincia di Messina.

Con R. decreto 3 marzo 1932, registrato alla Code dei conti il

30 aprjle successivo, registro n. 8, sulla proposta• del Ministro per

Fagricoltura e lo foreste, ó stato ricollosciuto, ai sensi del H. decreto
20 maggio 1926, n. 1907, 11 Consorzio di irrigaziono a Cantidati-Coin·

braci », con sede in Santa Teresa Iliva, provincia di Messina.
11 detto Consorzio, di cul fanno parte 135 ditte, con un compren-

sorio di ettari 70.47.00 à stato costituito nell'assemblea generale de-

gli interessati, tenutasi, a nornia di legge, in Santa Teresa Riva,

11 10 febbraio 1929, in seguito a donianda di alcuni proprietari.

(3253)

c) stato di famiglia, rilasciato dal podestà del luogo di resi-
donza e debitamente vistato;

d) certificato attestante la durata e la qualità del servizio

prestato;
c) cenno riassuntivo, in caria libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
/> ritratto fotografico del concorrento con la 11rma autografa

di lui, vidiniata dal podestà;
U) clonco, in carta libera, dei documenti o titoli presentati.

l .concorrenti potranno anche presentare ogni altro titolo, che

valga ad attestare eventuali attitudini al servizio nelle scuole ele-

nienturi coloniali, ed in particolare i docuinenti relativi al servizio

nillitare prestato.

Art. 4.

Non saranno prese in considerazione le domando che perverran-
no al Ministero dopo scuduto il terniine stabilito dal presente avviso
di concorso e quelle non corredute da tutti i documenti richiesti.

Art. 5.

MINISTERO DEGLI AFFAR1 ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e il Brasile.

In data 11 maggio 1932 si ò proceduto in Rio de Janeiro, ira il

Regio ambasciatore d'Italia ed il Ministro degli affari esteri brasi-
liano, allo scambio delle raillielle dell'Accordo commerciale prov-

Visorio tra l'Italia e il 13rasile, stipulato a flio de Janeiro il 28 no-

Väinbre 1931.

(3254)

I concorrenti debbono asuntere ilupegno di rintunere in Colonia

non utenu di un gumquennio e dielliarare di essere disposti ad
accettare, in caso di nomina, qualsiasi resideina voirù loro asse-

gnata e raggiungerla entro il termine .che verrit loro indicato.
Debbono altresi indicare se e quali persono di famiglia li se-

guiranno in Colonia.

Art. G.

I vincitori del coricorso, clie rifinteranne il posto offerto, per-
derunno, per un triennio, il diritto di concoirere ai posti vacanti
nelle scuole coloniali.

Art. 7.

I vincitori del concorso, prima di essere assunti, verranno sot-

toposti ad una visita niedico-collegiale, elle accerti la loro piena
idoneitù ad esercitare in Colonia l'uffleio di nraestro.

MINISTERO DELLE COLONIE
Art s.

Concorso a posti di insegnante
nelle scuole elementari della Tripolitania e della Cirenaica.

IL MINISTilO PER LE COLONIE

Vedulo il 11. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. Alf;

Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207;

Decreta:

Art. 1.

aperto un concorso per titoli a 20 posti di tylaestro nelle scuale
elemeritari delle Colonie libiche.

Art. 2.

1 vincitori del concorso, assunti nelle llegie scuole coloniali,
verranno messi teluporaneaniente fuori dei rispettivi ruoli a di-

spesizione dell'Autministrazione coloniale e la loin carriera si svol-

gerá secondo le norme e con le modulitù con cui si sarebbe svolta

nel luolo da cul provengono.
Ad essi verrà fatto il trattaniento ceonontico stabilito per il

personale in servizio civile in Colonia, trattamento clie importa,
oltre alla corresponsione dello stipendio e delle speciali indennità
di cui fruiscono, in condizioni analoghe, i loro colleghi del Regno,
iiiin indennitù -coloniale pari a tre quarti dello stipetidio, verrà
inoltre concessa, oltre al rimborso delle spese di viaggio, una m-

denuità di equipaggiamento di L. 880.
Il periodo di efféttiva permanenza m Colonia, sarà valutato agli

effetti degli aumenti di stipendio, per i primi due aunt il doppio,
per i successivi col vantaggio di un terzo, e, agli effet.ti della pen-
stone, nello stesso modo, ma con la riserva di cui all'art. 5 del
R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480.

I Ilegi provveditori agli studi sono mvitati a dare la più diffusa
pubblicitù unelle.a mezzo della stampa, al presente bando di con-
cor o.

.
Itoma, addi 16 luaggio 1932 - Ainio X

Al concurso possono prender parte t inuestri ordinari delle scuola
alle dipendenac delle Amministrazioni scolastiche regionali, i quali
non abbiano superato l'età di 35 anni e, nell'ultimo bÏennio, abbiano it. Ministro: DE Beso,

ottenuto almeno la qualillea di « buono » con otto decimi. (3255)

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L.. 5 debbono pervenire al Mi-
alistero delle colonie (Ufficio scuole e servizi archeologici) entro il
31 luglio 1932.

Nelle domande debbono essere esattamente indicati il nome e.

cognome, la dimora del candidato e il luogo dove intende gli siano
fatte le comunicazioni relative al concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita debitamente legalizzato;
b) certificato medico, debitamente legalizzato, di data non

anteriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da
cui risulti la idoneità del concorrente e sopportare il clima co-

loriiale;

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di applicato di segreteria
presso il Regio istituto commerciale « Q. Sella » di Torino.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'ikruzione
media commerciale ed 11 relativo regolamentp approvato gon Regio
decreto 28 maggio 1925, n. 1190;
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Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024;
Vist4 la leggo 27 giugno 1929, n. 1047;
Visti i Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 24 no-

vembre 1930, n. 1503;
Visto il decreto Ministeriale 29 aprile 1923, registrato alla Corte

dei conti l'11 utaggio 1923, registro n. 3 Industria commercio e Ja-
voro, foglio n.. 118, col qualo ù stato approvato l'organico del perso-
nate del Regio istituto commeretalo « Q. Sella » di Torino;

Vista la lettera 13 febbraio 1932, n. 3821, con la quale la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri comunica che S. E. il Capo del
Governo autorizza a bandire il concorso al posto di applicato di
segr¢teria nel Regio istituto commerciale « Q. Sella » di Torino;

Decreta:

E aperto 11 concorso per esami e per titoli al posto di applicato
di segreteria nel Regio istituto commercialo « Q. Sella a di Torino.

Spno aimnessi al concorso coloro che abbiano la licenza di
scuola complenientare o di scuola secondaria di avviamento o ti-
tolo equipollente.
I concorrenti debbono sostenere le seguenti prove:
una prova scritta di italiano;
una prova orale di aritmetica e di pratica d'uffleio con spe-

ciale riguardo alla segreteria di una scuola commerciale;
una prova di calligratla e di dattilografla.

Sarà titolo di preferenza la conoscenza della stenografla.
Gli aspiranti debbono far pervenire alla segreteria del Regio

istituto commerciale « Q. Sella » di Torino, in plico raccomandato
et on ricevuta di ritorno, entro tre rucsi dalla pubblicazione del
presente bando nella Ga::etta Ufficiale del Regno la loro donianda
in earta bollata da L. 5, corredata dei seguenti documenti:

10 atto di nascita;
26 diploma di licenza di scuola complementare o di scuola

secoltdarla di avviamento o titolo equipollente;
30 cortificato di cittadinanza italiana;
40 certiilcato di inoralitfL filuSCiutO dal COmüne dOVO il COn-

corrente risiede con dichiarazione del flue per cui 11 certificato è
richiesto;

50 certilleato generalo penale;
6 certificato di un medico provinciale o nillitare o dell'uffl-

ciale sanitario del Cornune, da cui risulti che il concorrente è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni 11siehe tuli da ilupe-
dirgli l'adenipimento dei lavori dell'uffleio .cui aspira;

7e fotografia debitamente autenticata.
So stato di famiglia.

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale
oppure in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.

Ai docunienti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri
tito.i che crederanno opportuno di presentare nel proprio interesse.

E esclusa la facoltà ai concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni.
I documenti di cui ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione del presente
bando; la fotografia deve essere autenticata da non oltre un anno.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti di cui ai uu.
meri 4, 5 c 6 coloro che abbiano già un ufficio di ruolo nelle 11egie
scuole e gli impiegati di ruolo dello Stato, purchè comprovino la
loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
cazione del presente bando di concorso.

Nella domanda di ammissione -al concorso dev'essere indicato
esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e documenti presentati.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-

posto dalla segretoria del llegio istituto commerciale « Q. Sella a

di Torino.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervenissero dopo la

scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di presenta-
zione all'ufficio di partenza.

.1 documenti inviati separatamente dalla domanda di ammis.
sione, dovianno essere accompagnati da lettera con l'indicazione del
concorso.

Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica·
trico avrà iniziato i 6uoi lavori.

La restituzione dei documenti sarà fatta a cura dell'Istituto, il
quale non assume alcuna responsabilità per deterioramenti o smari
rimimti che.potessero per qualsiasi causa verificarsi.

Sarà dato avviso al candidato, per mezzo di telegramma o di
lettera raccomandata, del giorno in cui cominceranno le prove.

0hi non si presenta nei giorni .fissati per queste, o chi manca
ad"1ma di esse, perde ogni diritto. La sua assenza è ritenuta come
rinuncia al concorso.

La Commissione giudicatrice emetterà il giudizio definitivo per
tutti i concorrenti con la classificazione di essi in ordine di merito,
non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti riportati da
ciascun candidato. A parità di merito la Commissione terrà conto
delle preferenze stabilite dall'art, 21 dcI R. decreto-legge 11 novem-
bre 1923, n. 2393.

H vincitore del concorso sarà nominato per un biennio in prova
e ad esso verrà assegnato lo stipendio iniziale annuo di L. 5900,
aumentabile con quattro aumenti triennali fino a L. 7300 e il sup-
plemento di servizio atlivo ili L. 1500 (che, in applicazione del
D. decreto-legge 20 novembre 3930, n. 1491, vengono rispettivamento
ridotti a L..5192 e a L. 1320) oltre l'eventuale aggiunta di famiglia.

11 presente decreto sarit inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Iloma, addi 23 aprile 1932 - Anno X

Il Ministf0 : GIULUNO.

(3237)

.
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario=economo
presso la Regia scuola commerciale di Santa Margherita Ligure.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istruzione
media counnerciale ed il relativo regolamento approvato con Regio
decreto 28 maggio 1925, n. 1190;

Vista la legge G giugno 1929, n. 1024;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visti i llegl decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 24 novem-

bre 1930, n. 1502;
Visto il decrete Ministeriale 2 gennaio 1926, registrato alla Corte

dei conti il 12 febbraio 1926, registro n. 1 Ministero economia nazio-
nule, foglio n. 392, con il quale ù approvato l'organico del personale
della Regia scuola columerciale di Santa Margherita .Ligure;

Vista la lettera 22 ottobre 1931-lX, n. 2439, con la quale la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri comunica che S. E. il Capo del
Governo autorizza a bandire il concorso al posto di segretario eco-
nonio nella Itegia scuola commerciale di Santa Alarghe,rita Ligure;

Decreta:

E aperto 11 concorso per esami e per titoli al posto di segretario
economo nella Regia scuola commerciale di S. Margherita Ligure.

I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-
nerale per l'istruzione tecnica) domanda in carta bollata da L. 5
alla quale devono essere uniti i seguenti documenti:

16 attestato di nascita;
20 certificato di cittadinanza italiana, e, per gli italiani non

regmeoli, documenti che comprovino la loro nazionalità;
30 certillcato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune da cui risulti clie il concorrente à di sana co.
slituzione ed esente da iniperfezioni fisiche tali da impedirgli l'adem-
pimento dei doveri di ufficio;

40 certilleato generale penale;
.56 certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certincato è
rielliesto;

60 fotogratia autenticata;
7e stato di famiglia;
80 diploma di istituto commerciale o di Istituto tecnico llegio

o pareggiato;
So certificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali;
100 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera percorsa. Le notizie principali contenute nel cenn0 rigs•
suntivo debbono essere comprovate dai relativi documenti;

116 elenco in carta libera ed in duplice esemplare del docu•
menti o pubblicazioni che si presentano.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.



2492 .27-v-19329X) GKZZETTA- UFFTCIA LE DEUR1163Ï D'ITALIA N. 121

I certificati indicati ai nn. 3, 4 e 5 debbono essere di data non

anteriore a. tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con.

corso; la fotografia dev'essere autenticata da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle Regie scuole nonché gli impiegati di
ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui
al nn. 3, 4 e 5 purchë comprovino la loro qualità e la loro perma-

nenza in servizio alla data di pubblicazione del presente bando.

Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Ministero

(Direzione generale per l'istruzione tecnica) possono fare riferia

mento nella domanda ai documenti già esibiti, ma devono presen-
tare il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai precedenti nn. 10 e 11

E peraltro escluso il riferimento a documenti che si trovano presso
altre Amministrazioni.

I docûmenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda

di ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il concorso per il quale i documenti stessi sono spe-
diti.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e doeur
menti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto daljompetente _ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministerd

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di

presentazione all'ufficio di partenza.
Noti si accett4no documenti e titoli dopo che. la Cdmmissione

giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
II Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, de-

terioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa, ve-
riticarsi.

Nella valutazione -dei titoli la Commissione giudicatrite torrà

conto, a parità di merito, delle preferenze stabilite dall'art. 21 del

Regio decreto-legge 1L novembre 1923, n. .2395.
Gli esami consistono in una prova scritta di italiano, una prova

scritta di computisteria e ragioneria, una prova pratica di calligra-
fla e dattilografia ed una prova orale sulle seguenti materie: no-

žioni di diritto civile ed amministrativo, computisteria e ragioneria,
legislazione relativa all'insegnamento commerciale. Ë titolo di pre-
ferenza la conoscenza della stenografla
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio tifolare

in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio iniziale di L. 9300 e

il.supplemento di servizio attivo di L. 1800 (che, in applicazione del
R. decreto-Jegge 20 novembre 1930, n. 1491, vengono rispettivamente
ridotti a L. 8184 e a L. 1584) oltre l'eventuale aggiunta di famiglia.
Il vincitore del concorso dovrà. assumere servizio appena avve-

nuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande à tissato a

tre mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto,

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 23 aprile 1932 - Anno X

Il Ministro: GIULIANO.

(3238)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

DIllEZIONE GENERALE ISTRUZIONE TECNICA

Concorso al posto di insegnante titolare di computisteria
-e ragioneria nell'Istituto commerciale conmnale di Viareggio.

E aperto il concorso per esami e per titoli al posto di inse-

gnante titolare di computisteria e ragioneria nell'Istituto commer-

ciale comunale di Viareggio.
I concorrenti dovranno far pervenire alla Direzione dell'Istitutd

in Viareggio la domanda in carta da bollo da L. 3 nel termine di

3 mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gaz-

zetta Ufficiale, con annessi i seguenti documenti:

a) attestato di nascita;
U) certificato di cittadinanza italiana;
c) certiílcato di un medico provinciale, o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente o di

sana costituzione ed esente da imperfezioni físiche tali da iinpe-
dirgli l'adempimento del dovert di ufficio;

4) certificato penale generale;

e) certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il doncor-

rente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato- è ri-

chiesto;
f) fotogratia autenticata;
0) ricevuta del pagamento liella tassa di ammissione -al con-

corso di L. 60, fatta Ell'Istituto conunerciale di Viareggio;
e -h) stato di famiglia;
i) laurea sin ragioneria conseguita nel Regio istituto superiore

di Venezia, o laurea in scienze economiche e commerciali;

l) certificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali
universitari;

ni) cenne riassunnvo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovate
dai relativi documenti;

n) elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.

Ai detti documenti i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli o lavori che crederanno opportuno presentare nel logo inte-

resse.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

Insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti, che abbiano conseguita l'ido-

neith, a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi

od orfani di guerra o che abbiano riportate ferite in combattimento
o per la causa fascista, oppure siano insigniti di decorazioni al

valore militare ed infine coloro che abbiano .prestato servizio mi-

litare come combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

o in copia autentica, ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati alle lettere c), d), e) debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella della pubblicazione del presente
avviso, e la fotografia-deve essere autenticata da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle Regie scuole nonchè gli impiegati. di
ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui

alle lettere c), d), c) purchë comprovino la loro qualità e la loro

permanenza in servizio alla data di pubblicazione del presente
bando.

Çoloro che partecipano.ad altri concorsi indetti dal Ministero

dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione tec-

nica) possono far riferimento nella .domanda ai documenti già esi-

biti, ma devolio presentare il cenno riassuntivo e l'elenco di cui alle

lettere m) ed n).
E peraltro escluso 11 riferimento a documenti che si trovino

presso altre Amministrazioni.
Nella domanda deve essere esattamente indicato l'indirizzo del

concorrente per la comunicazione del giorno in cui il
.
candidato

dovrà presentarsi all'esperimento o prova di esame e per la resti-

tuzione dei titoli e dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo à data

apposto dalla Direzione dell'Istituto.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano all'Istituto

commerciale di Viareggio dopo la scadenza del termine stabilito,
qualunque sia la data di presentazione all'ufficio di partenza.

Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione

giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.

La Commissione esaminatrice, presieduta da tm delegato del

Ministero dell'educazione nazionale, si adunerà presso il Ministero

dell'educazione nazionale, dove pure avranno luogo le prove di

esame. 11 concorso verrà giudicato in conformità delle norme san-

cite dal regolameMo per la istruzione media commerciale, 28 mag-
gio 1W5, n. 1190.

La nomina avverrà secondo l'ordine della graduatoria. La no-

inina sarà fatta per un biennio di esperimento e 11 professore godrà
del trattamento economico stabilito dallo Stato per gli insegnanti
dei corrispondenti Istituti Regi.

Le ore d'insegnamento, eventualmente superiori alle 20 settima-

nali regolan1entari, saranno retribuite in conformità. delle disposi-
zioni in vigore per i Regi istituti commerciali.
II vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena invi-

tato dal comune di Viareggio, e dovrà stabilire la sua residenza in

Viareggio.
Qualora non ei presenti ad assumere il servizio entro 10 giorni

dall'invito, verrà sostituito dal candidato che lo segue nella gra-
duatoria.

(3239)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€Tente
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